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SPAZIO PAGHE NOVITÀ del  26/06/2020 

  
 

 

 
 

 NOVITA’ PER INTEGRAZIONI SALARIALI E PROROGA DI TERMINI 
 
Nella G.U. n. 151/2020 è stato pubblicato il D.L. 16 giugno 2020, n. 52, recante ulteriori misure urgenti 
in materia di trattamento di integrazione salariale, nonché proroga di termini in materia di reddito di 
emergenza e di emersione di rapporti di lavoro.  
Il provvedimento è in vigore dal 17 giugno 2020. 
Come già annunciato dal comunicato del Governo, in sintesi il Decreto prevede: 
• la fruizione, previo godimento dell’intero periodo precedentemente concesso fino alla durata 

massima di 14 settimane (9 + 5), delle ulteriori 4 settimane di integrazioni salariali già previste per 
i mesi di settembre e ottobre anche per periodi decorrenti prima del 1° settembre 2020; 

• la possibilità, per i datori di lavoro che abbiano erroneamente presentato la domanda di 
integrazione salariale, di correggere la situazione entro 30 giorni; 

• la proroga dal 15 luglio al 15 agosto 2020 dei termini per la presentazione delle istanze di 
regolarizzazione di cui all’articolo 103, D.L. 34/2020, e dal 30 giugno al 31 luglio 2020 dei termini 
per la presentazione delle domande per il Reddito di emergenza. 

Il Decreto prevede, però, anche una rivisitazione dei termini di presentazione delle domande di 
integrazione salariale: 
• quelle per i trattamenti COVID di cui agli articoli 19 (cassa ordinaria e assegno ordinario) e 22 

(cassa in deroga), D.L. 18/2020, devono essere presentate, a pena di decadenza, entro la fine del 
mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione o di riduzione dell'attività 
lavorativa e comunque entro il 17 luglio 2020, se posteriore; 

• quelle riferite a sospensioni o riduzioni dell'attività lavorativa con inizio tra il 23 febbraio e il 30 
aprile 2020, devono essere presentate, a pena di decadenza, entro il 15 luglio 2020. 

Con il messaggio n. 2489/2020, l’Inps ha fornito i primi indirizzi operativi relativi alle predette novità, 
in attesa della pubblicazione delle apposite circolari (sembra ne escano 3) che illustreranno anche la 
disciplina di dettaglio introdotta con il D.L. 52/2020. 
 
TRATTAMENTO ORDINARIO DI INTEGRAZIONE SALARIALE E ASSEGNO ORDINARIO 
Il D.L. 34/2020 ha esteso il periodo di trattamento ordinario di integrazione salariale e assegno 
ordinario richiedibile dai datori di lavoro: 
• le aziende che, nel 2020, sospendono o riducono l’attività lavorativa per eventi riconducibili 

all’emergenza COVID-19, possono richiedere la concessione del trattamento per una durata 
massima di 9 settimane, per periodi decorrenti dal 23 febbraio al 31 agosto 2020, incrementate di 
ulteriori 5 settimane, nel medesimo arco temporale, per i soli datori di lavoro che abbiano 
interamente fruito del periodo di 9 settimane; 

• solamente le aziende che abbiano fruito del trattamento per l’intero periodo massimo di 14 
settimane (9 + 5), possono richiedere ulteriori 4 settimane di interventi anche per periodi 
antecedenti al 1° settembre 2020. 
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Il datore di lavoro che richiede la Cigo deve presentare una domanda per completare la fruizione 
delle settimane già autorizzate, deve corredare l’istanza con un file Excel compilato secondo le 
istruzioni diramate con il messaggio Inps n. 2101/2020, convertito in formato.pdf per essere 
correttamente allegato alla domanda. Ai fini dell’autodichiarazione del “periodo effettivamente 
fruito”, le aziende che richiedono l’assegno ordinario (FIS) dovranno compilare, in formato.pdf, uno 
specifico format di prossima pubblicazione. 
 
I datori di lavoro che abbiano fruito del trattamento per l’intero periodo massimo di 14 settimane (9 + 
5), potranno poi richiedere, con distinta e successiva domanda, le ulteriori 4 settimane anche per 
periodi antecedenti al 1° settembre 2020. 
Secondo il D.L. 52/2020, quindi, in deroga a quanto previsto dagli articoli 19, 20, 21 e 22, D.L. 18/2020, 
qualora dal monitoraggio emerga il raggiungimento del limite, non potrà emettere altri 
provvedimenti concessori.  
La disciplina relativa ai termini di trasmissione delle istanze relative ai trattamenti di integrazione 
salariale è stata oggetto di un duplice intervento ad opera, prima, del D.L. 34/2020 e poi del D.L. 
52/2020. In particolare, l’articolo 1, comma 2, D.L. 52/2020, oltre a stabilire un regime di termini 
stringente, ha anche introdotto un regime di decadenza per la presentazione delle domande relative 
ai trattamenti di Cigo, Aso, Cisoa e Cigd.  
In attesa di ulteriori dettagli che saranno contenuti dalle circolari in via di emanazione, in sintesi la 
situazione dei termini è la seguente: 
  

TERMINI TIPOLOGIE DI RICHIESTE 

Fine del mese successivo a quello in cui ha 
avuto inizio il periodo di sospensione o di 
riduzione dell’attività lavorativa o 17 luglio 
2020, se posteriore  

Istanze riferite a sospensioni o riduzioni con 
inizio successivo al 30 aprile 2020 

15 luglio 2020 
Istanze riferite a sospensioni o riduzioni con 
inizio tra il 23 febbraio e il 30 aprile 2020 

30 giorni dalla comunicazione dell’errore da 
parte dell’Amministrazione di riferimento, 
anche prima della revoca del provvedimento 
di concessione già emanato, o comunque 
entro il 17 luglio 2020 

Erronea presentazione di domanda per 
trattamenti diversi da quelli spettanti o 
comunque con errori o omissioni che ne 
hanno impedito l’accettazione 

 
In caso di pagamento diretto della prestazione di cui agli articoli da 19 a 22-quinquies, D.L. 18/2020, 
da parte dell'Inps, il datore di lavoro deve inviare all'Istituto tutti i dati necessari per il pagamento o 
per il saldo dell'integrazione salariale entro la fine del mese successivo a quello in cui è collocato il 
periodo di integrazione salariale, o, se posteriore, entro il termine di 30 giorni dall'adozione del 
provvedimento di concessione. In sede di prima applicazione, tali termini sono spostati al trentesimo 
giorno successivo al 17 giugno 2020, se posteriore. Trascorsi inutilmente tali termini, il pagamento 
della prestazione e gli oneri connessi rimangono a carico del datore di lavoro inadempiente. 
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CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI IN DEROGA  
Il quadro riassuntivo delle disposizioni in materia Cigd relativamente alla durata dei trattamenti non 
si discosta da quello illustrato per la Cigo e l’assegno ordinario. Le Regioni e le Province autonome 
possono riconoscere trattamenti di Cigd per la durata della riduzione o sospensione del rapporto di 
lavoro e, comunque, per una durata massima di 9 settimane per periodi decorrenti dal 23 febbraio al 
31 agosto 2020. Una volta che l’azienda abbia avuto l’autorizzazione per tutte le 9 settimane, a 
prescindere da quanto effettivamente fruito, potrà chiedere un ulteriore periodo di 5 settimane, ai 
sensi dell’articolo 22-quater, D.L. 18/2020. Chi avesse ottenuto Decreti di autorizzazione per periodi 
inferiori alle 9 settimane, prima di poter richiedere le ulteriori 5, deve rivolgersi alla Regione o al 
Ministero del lavoro per richiedere la concessione delle settimane mancanti. Le nuove 5 settimane 
non saranno più richieste alle Regioni, ma direttamente all’Inps, che provvederà alla relativa 
autorizzazione e al conseguente pagamento e di Bolzano). La domanda dovrà essere redatta tramite 
il portale Inps, www.inps.it, nei Servizi OnLine tramite PIN. In relazione all’impianto normativo, che 
prevede la competenza delle Regioni o del Ministero del lavoro per l’autorizzazione delle prime 9 
settimane a decorrere dal 23 febbraio 2020, le domande di ammissione alla Cigd rivolte direttamente 
all’Inps dovranno essere riferite a periodi di sospensione/riduzione che si collocano a partire dal 26 
aprile 2020.   
Tutti i datori di lavoro che hanno interamente utilizzato /richiesto il periodo precedentemente 
concesso, fino alla durata massima di 14 settimane (9 + 5 autorizzate dall’Inps), possono usufruire di 
ulteriori 4 settimane anche per periodi antecedenti al 1° settembre 2020. La durata massima 
complessiva dei trattamenti di Cigd globalmente riconosciuti non può, in ogni caso, superare le 18 
settimane complessive. 
 
ASSEGNO AL NUCLEO FAMILIARE E ASSEGNO ORDINARIO COVID-19  
L’articolo 19, D.L. 18/2020, nel testo novellato dall’articolo 68, D.L. 34/2020, prevede che ai beneficiari 
dell’assegno ordinario per COVID sia concesso l’Anf in rapporto al periodo di paga adottato e alle 
medesime condizioni dei lavoratori ad orario normale. 
Il riconoscimento dell’Anf opererà con riferimento agli assegni ordinari concessi dai Fondi di 
solidarietà bilaterali e dal Fondo di integrazione salariale (Fis) per l’intero periodo di spettanza 
dell’assegno ordinario, a decorrere dal 23 febbraio 2020. 
 
PAGAMENTO DIRETTO DELLE INTEGRAZIONI SALARIALI A CURA DELL’INPS  
Come detto, l’articolo 22-quater, D.L. 18/2020, è intervenuto sulla disciplina del pagamento diretto 
dei trattamenti salariali a carico dell’Inps, stabilendo che, nel caso di richiesta di pagamento diretto, 
siano autorizzate le domande e disposta l'anticipazione di pagamento del trattamento, nella misura 
del 40% delle ore autorizzate nell’intero periodo, entro 15 giorni dal ricevimento delle domande 
stesse. Ciò vale solo per le domande di Cigo, assegno ordinario e Cigd presentate dal 18 giugno 2020. 
In fase di prima applicazione della norma, per periodi di sospensione o riduzione con inizio prima del 
18 giugno 2020, l’istanza è presentata entro il 3 luglio 2020. 
In particolare le domande andranno presentate ognuna tramite l’apposita sezione sul portale 
dell’INPS. 
Se è richiesto il pagamento diretto da parte dell’Inps sarà contestualmente possibile chiedere anche 
l’anticipazione del 40%, selezionando l’apposita opzione. 
La selezione dell’opzione “SI” rende obbligatoria la compilazione anche dei seguenti dati: 
• codice fiscale dei lavoratori interessati dal trattamento di integrazione salariale; 

http://www.inps.it/
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• Iban dei lavoratori interessati; 
• ore di cassa integrazione, o di assegno ordinario, specificate per ogni singolo lavoratore. 
Dopo il completo inserimento dei dati, la richiesta d’anticipo è inviata contestualmente alla domanda 
di integrazione salariale e il numero di protocollo attribuito alla domanda è unico, anche in caso di 
richiesta di anticipazione. 
L’Inps autorizzerà le domande di anticipazione e disporrà il pagamento dell’anticipo nei confronti dei 
lavoratori individuati dall’azienda entro 15 giorni dalla data indicata nel protocollo. In una prima fase 
transitoria il pagamento sarà disposto anche in assenza dell’autorizzazione della domanda, mentre a 
regime sarà possibile solo per domande autorizzate. 
La misura dell'anticipazione è stata fissata nel 40% delle ore autorizzate nell'intero periodo 
interessato dal trattamento di integrazione salariale richiesto e approvato. 
La disciplina precedentemente definita per il pagamento diretto dal D.L. 18/2020, nel testo novellato 
dal D.L. 34/2020, è stata ulteriormente modificata dal D.L. 52/2020. Il datore di lavoro deve inviare 
all’Inps il modello “SR41” entro la fine del mese successivo a quello in cui è collocato il periodo di 
integrazione salariale o entro il termine di 30 giorni dall'adozione del provvedimento di concessione, 
se successivo. In sede di prima applicazione della norma, la trasmissione del modello “SR41” è 
spostata al 17 luglio 2020, se tale data è successiva. Decorsi tali termini, il pagamento della 
prestazione e gli oneri ad essa connessi rimangono a carico del datore di lavoro. 
Una volta ricevuto il modello “SR41”, l’Inps procede al pagamento del residuo a saldo. Di contro, in 
relazione a quanto disposto dall’articolo 22-quater, comma 4, D.L. 18/2020, l’Istituto procederà al 
recupero, nei confronti del datore di lavoro, delle eventuali somme indebite erogate ai lavoratori a 
titolo di anticipo. Potrebbero aprirsi situazioni particolarmente complesse poiché le erogazioni 
dell’istituto saranno al lordo delle ritenute fiscali e quindi potrebbero incidere, se recuperate in busta 
paga, in modo importante lasciando al datore l’onere di spiegare quella trattenuta che comprimerà il 
netto in busta e che non sarà dipesa in alcun modo dal comportamento del lavoratore. 
QUINDI … È importante ponderare bene la richiesta del 40% e soprattutto l’indicazione del numero 
delle ore sulla base delle quali verrà calcolato l’acconto. 
Vi segnaliamo anche che l’Ispettorato Nazionale del Lavoro ha disposto, con la Circolare n. 532/2020 
del 12 Giugno, l’avvio dei controlli da parte della Vigilanza per verificare la genuinità delle richieste 
degli ammortizzatori sociali (CIG-FIS-CIGD-FSBA). 
 
L’argomento trattato è sicuramente ostico e probabilmente in molti non sarete arrivati fin qui a 
leggerlo, quel che è certo è che il nostro intento non era quello di annoiarvi con tutti questi numeri, 
codici e articoli, ma di riflettere e ragionare insieme sul mondo CIG.  Visto il periodo già complesso ci 
auspicavamo che almeno la richiesta di questo aiuto per i lavoratori e l’impresa fosse stata pensata 
di facile accesso, purtroppo anche questa volta la semplificazione non è stata attuata. 
Quanto detto in questo articolo è in vigore ad oggi ed è molto probabile che domani con l’uscita delle 
Circolari INPS o dell’ennesimo DL saremo sicuramente smentiti. 
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